
l'Unità OGGI 
GIOVEDÌ 

0 MARZO 1986 

Eletta all'unanimità la segreteria confederale 

Una nuova Cgil 
Cambia il 52% 
dei dirigenti 

La votazione a scrutinio segreto ha confermato l'unità della 
confederazione - La «sorpresa» di Militello - Guarino in segre­
teria - Animato confronto sulle mozioni fino a tarda notte 

ROMA — A tarda notte an­
cora un applauso per Anto­
nio Plzzinato, quando 11 nuo­
vo comitato direttivo lo ha 
eletto all'unanimità segreta­
rio generale della Cgll. Con­
senso generale anche per 
l'aggiunto, Ottaviano Del 
Turco, e gli altri componenti 
della segreteria confederale. 
Il posto lasciato In segreteria 
da Luciano Lama è andato a 
Edoardo Guarino che, da 
operaio dell'Alfasud di Po-
migliano d'Arco, nel giro di 
undici anni ha compiuto un 
intenso percorso sindacale 
prima alla direzione della 
Fiom di Napoli e infine alla 
guida della Cgil campana. Si 
completa cosi il rinnova­
mento al vertice della mag­
giore confederazione sinda­
cale. 

Ma il ricambio è ben più 
esteso se si analizza la com­
posizione del comitato diret­
tivo votato a scrutinio segre­
to nell'XI congresso: del 166 
componenti, ben 89 (cioè il 
53%) sono volti nuovi rispet­
to al direttivo della prece­
dente assise nazionale. E ciò 
che è più significativo emer­
ge dal carattere essenzial­
mente unitario del voto. Per 
Antonio Pizztnato è stato un 
plebiscito: 1.102 voti su 1.211 
votanti (42 schede nulle, 8 
bianche). Mille voti tondi per 
Ottaviano Del Turco, seguito 
a ruota (solo 5 voti in meno) 
da Bruno Trentln e poi da 
tutti gli altri segretari confe­
derali con nel mezzo (al deci­
mo posto) Giacinto Militello 
che quattro mesi fa ha la­

sciato la segreteria per assu­
mere l'incarico di presidente 
dell'Inps. Una «sorpresa» 
che, con qualche altra, ha 
compensato la lunga attesa 
del risultati. 

Il congresso l'altra notte 
era stato praticamente con­
cluso senza la comunicazio­
ne delle preferenze riportate 
dal singoli componenti per 
un guasto nelle attrezzature 
elettroniche di elaborazione 
del dati che ha Imposto di ri­
cominciare tutto da capo con 
1 sistemi tradizionali di cal­
colo. Ma non è stato questo 
l'unico elemento di vivacità 
delle ultime ore di congresso. 
Ha avuto ragione Plzzinato 
che, nella replica ai dibattito, 
aveva sottolineato come le 
conclusioni sarebbero state 
tratte «Insieme, con l'appro­
vazione del documenti e del­
le risoluzioni». E successo 
per le mozioni che affronta­
vano la spinosa questione 
della centralità operaia e 
quella controversa dell'uti­
lizzazione dell'energia nu­
cleare, su cui abbiamo già ri­
ferito ieri. Ma anche per 
quelle sul governo che «non 
ha contrastato con efficacia» 
il disegno padronale e delle 
forze conservatrici di «allar­
gare lo scontro iniziato sulla 
politica salariale all'intera 
politica economica» (un 
emendamento passato con 
498 voti contro 352) oppure 
sulla riforma della cassa In­
tegrazione con la definizione 
delle precondlzloni e degli 
Interventi strutturali per ri­
dare spazio alla contratta­

zione e alle garanzie di mobi­
lità effettiva per l lavoratori 
cosiddetti «esuberanti» di cui 
le aziende vogliono sempli­
cemente liberarsi. 

Un altro elemento di acce­
sa dialettica c'è stato quando 
è stato presentato 11 nuovo 
regolamento interno nel 
quale, tra l'altro, si fissava In 
1.750.000 lire il compenso 
mensile del segretario gene­
rale, da considerarsi come 
tetto massimo del compenso 
per 1 dirigenti a qualsiasi li­
vello. Alla fine si è deciso di 
rinviare la questione al di­
rettivo che ha già costituito 
un apposito gruppo di lavoro 
assieme a un altro che si oc­
cuperà delle strutture confe­
derali. 

Unanime è stato 11 voto sul 
documento conclusivo del 
congresso che delinea le li­
nee strategiche della Cgil nel 
firosslml 4 anni: 11 patto per 11 
avoro, l'unità e la democra­

zia sindacale. Un'occasione 
straordinaria — si afferma 
— è offerta dalla caduta del 
prezzo del petrolio e del tasso 
di cambio del dollaro. La 
Cgll raffronterà con due 
obiettivi «complementari»: il 
rilancio della contrattazione 
a tutti i livelli e la mobilita­
zione per una profonda svol­
ta agli indirizzi di politica 
economica e sociale che ab­
bia al centro l'obiettivo del­
l'occupazione. Compreso un 
piano straordinario per l'oc­
cupazione in primo luogo dei 
giovani e nel Mezzogiorno. 

Pasquale Cascella 

Il voto dei delegati 
Ecco l'elenco dei 166 membri del nuovo Diretti­
vo della Cgil. 
P1ZZINATO 1102, segr. conf. 
DEL TURCO 1000. segr. conf. 
TltENTIN 995, segr. conf. 
LETTIERI 915. segr. conf. 
RASTRELLI 890. segr. conf. 
BERTINOTTI 887. segr. conf. 
CEREMIGNA 869. segr. conf. 
TURTURA 865. segr. conf. 
VIGEVANI 863. segr. conf. 
MILITELLO 837, pres. Inps 
DE CARLINI 829. segr. conf. 
TORSELLO 818, segr. conf. 
CAZZOLA 672, segr. conf. 
GARA VINI 605. segr. conf. Fiom 
FORNI 539, segr. conf. Spi 
AIROLDI 519. segr. Fiom 
GIUNTI -191. segr. gen. Fup 
COFFERATI 486. segr. conf. Filcea 
MARCELLINO 486. Cgil conf. 
GUARINO 483. segr. Campania 
COVA 480. segr. Lombardia 
BORDINI 457. segr. Filziat 
AMORETTI 442. segr. Filtea 
MAGNO 436. Cgil conf. 
AMARO 431. segr. Filziat 
LUCCHESI 422. segr. Lombardia 
EPIFANI 420. Cgil conf. 
PATRIARCA 420. Cgil conf. 
TERZI 416. segr. Lombardia 
AGOSTINI 414, segr. Veneto 
BATTAGGIA 414, Fillea Veneto 
PUPPO 413. segr. Fiom 
CAPPELLI 411, segr. Toscana 
LANA 407, &egf. Fedcrbrsccisnt: 
GRANDI 404. segr. Emilia 
GIUDICI 403. Cgil conf. 
BOTTAZZI398. Cgil conf. 
LATTES 396, segr. Piemonte 
CHIESA 394. Cgil conf. 
FASANELLA 393. segr. Basilicata 
DE BLASIO 389. segr. Spi 
BENZI 388, segr. Fsu 
SABBATINI 388. Cgil conf. 
CELATA 385. segr. Filtea 
DAMIANO 385, Fiom Piemonte 
BOYER 382, Cgil conf. 
SCAVO 382. Federb. Emilia 
SCHMID 373, segr. Filcea 
CARLI 373. segr. Sns 
GIANFAGNA 373. Cgil conf. 
FARINELLI 373. segr. Sns 
GHEZZI 371. segr. Milano 
MEZZANOTTE 369. segr. Filt 
SCHETTINO 367, segr. Fup 
VINAY 366. segr. Fillea 
GRECO 364. Modena 
MANCINI 362, segr. Fìlt 
TONINI 361. segr. Fillea 
ABBADESSA 361, segr. Flit 
MONCIATTI 354. Filt Toscana 
PERINI 351. segr. Piemonte 
CARDULLI 348. segr. Filis 
RUFFILLI 348, Cgil conf. 
ALBINI 346. Cgil conf. 
PASCUCCI 346. segr. Filcams 
DI GIOACCHINO 344. segr. Filcams 
ANCONA 338. Cgil conf. 
ROSSETTI 332, segr. Filziat 
SANTORO 331, segr. Filis 
CASADIO 331, segr. Emilia 
PETTINARI 329, segr. Marche 
GIULIANI 327, segr. Toscana 
BOLAFFI 326. segr. Fiom 
VALUGANI 325, segr. Filcams 
BONADONNA 323, segr. Filpt 
ZINNA 322, segr. Federb. 
MURGIA 319, segr. Sardegna 
ALVARO 3i5, segr. Reggio Cai. 
CAMPAGNOLI 314. segr. Bologna 
VALENZA 309. Cgil conf. 
COLDAGELLI306, segr. Lazio 

FRANCO 305, segr. Fiom 
POLI 304, segr. Verona 
MATTEUCCI 298, segr. Fnle 
MINELLI298, segr. Val d'Aosta 
PASQUALI 297, Federb. Lazio 
IMPERATO 296, Campania 
LEPRI 296, segr. Filtea 
MORO 292, Fiom Lombardia 
COZZA 292, Genova 
PADOVAN 292, segr. Friuli 
PERI 290. segr. Liguria 
TODARO 290, segr. Calabria 
BERGANTINO 290, segr. Fsu 
CARAVELLA 287, segr. Fiom 
CAZZATO 286, segr. Taranto 
BERTI 285, segr. Trento 
NICOLOSI 285. segr. Sicilia 
FEDERICO 283, segr. Fiom Campania 
GATTAI283, segr. Toscana 
MATTIOLI 283, segr. Fup 
PALERMI 281, segr. Lazio 
SACCONI 281, segr. Firenze 
MEZZELANI280, segr. Spi 
CALVELLI 279, Cgil conf. 
ROCCHI 278. segr. Fisac 
RAVASIO 278, Filtea Lombardia 
TRULLI 276, segr. Puglia 
TESTI 274, segr. Filpt 
TROCCHI274. segr. Emilia 
FUGAZZA 274, segr. Crema 
BARDI 272. segr. Faenza 
BRUTTI 272, segr. Umbria 
GAROFALO 271. segr. Calabria 
PACE 264, Cgil conf. 
BUCCI 264, segr. Fnle 
CERRI 261, segr. Roma 
ZIRUL1A 261, segr. Fisac 
CHEGAI 260, segr. Campania 
BERNARDI 259. segr. Bolzano 
CARLESSO 258, segr. Veneto 
MILOCCO 258, segr. Friuli 
MINELLI 258, segr. Roma 
NEROZZI255. Fup Emilia 
REBECCHI254. segr. Brescia 
NATUZZI250, segr. Puglia 
PERSIO 248, segr. Piemonte 
RICCO 247. segr. Reggio Emilia 
DANERI246. segr. Marche 
VESSIA 246, Federb. Puglia 
GRUOSSO 240. segr. Basilicata 
LUCENTI 238, segr. Catania 
MARENGO 236. segr. Torino 
MELILLA 236, segr. Abruzzo 
GIULIANI 235, Cgil conf. 
RAUCH 233, segr. Bolzano 
BONAVOGLIA 232, segr. Snr 
TRIPI232, segr. Palermo 
DI LALLO 232, segr. Molise 
TOCCO 232, segr. Campania 
PAPADIA 231, segr. Fup 
D'ALOIA 230, Cgil conf. 
CIANCICO 229. segr. Fiom 
DE MATTIA 229. segr. Fisac 
D'ANDREAMATTEO 228, segr. Abruzzo 
PAGANO 227, segr. Spi 
OTTONE 224, Fsu naz. 
MARINI 223. segr. Umbria 
PICCOLO 222, segr. Sicilia 
SAI 221, segr. Lombardia 
LAMPIS 221. segr. Filtea 
PADRUT 219, Cgil conf. 
MONTALPARI217, segr. Napoli 
ORSI 217. segr. Lombardia 
TIMOSSI217, segr. Genova 
LOIZZO 216, segr. Bari 
SABBATUCCI 215, Cgil conf. 
PRINCIPE 215, segr. Fup 
PREVOSTO 209, segr. Sardegna 
DI STEFANO 208, segr. Fsu 
PARIETTI207, segr. Snr 
MIROGLIO 202, segr. Genova 
riROTT! I9S, segr. Camjumia 
RUSPINI195, segr. Venezia 
MAGNANI 187. Cgil conf. 
PATTA 180, Lombardia 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — La polizia di Stoccolma ha fatto sapere Ieri 
di essere in possesso di un disegno del volto dell'assassino del 
Primo ministro Olof Palme fatto da una giovane artista che 
avrebbe visto, alla luce di un lampione, la faccia del killer 
subito dopo l'attentato. 

In una conferenza stampa 11 commissario della polizia del­
la capitale svedese, Hans Homer, ha specificato però che l'I­
dentikit non sarà reso pubblico prima che gli esperti della 
polizia tedesca federale, 11 cui aluto è stato richiesto, Inizino 
la loro collaborazione. «Si accende una luce ogni volta che 
entriamo in possesso di un Indizio», ha dichiarato Holmer, 
•molte di queste luci si spengono, ma al momento ne abbia­
mo tante che continuano a brillare». Oli esperti della polizia 
criminale di Wlesbaden sono arrivati a Stoccolma Ieri sera 
con un equipaggiamento speciale per giungere ad una de­
scrizione il più completa possibile dell'assassino partendo 
proprio dallo schizzo fatto dalla testimone. 

La polizia intanto tiene costantemente sotto controllo, 
stando a quanto riferisce il quotidiano «Svenska Dagbladet», 
1 membri dell'organizzazione terroristica «Partito operaio del 
Kurdistan» (Pkk) ed ha chiesto alle polizie europee di perse­
guire uno dei suol dirigenti, Huseln Ylldirlm, in connessione 
con l'omicidio Palme. 

Secondo 11 quotidiano l'uomo, che è avvocato di alcuni 
appartentl all'organizzazione, ha lasciato misteriosamente 11 
paese 11 giorno prima dell'attentato contro 11 primo ministro. 
Alcuni mesi fa, in seguito agli arresti domiciliari decisi dalle 
autorità svedesi nel confronti di alcuni membri del Pkk, sem­
pre Yildlrim aveva commentato: «La Svezia non ci deve trat-

Le indagini sull'omicidio Palme 

Una pittrice 
ha visto 

l'assassino 
Da ieri a Stoccolma gli esperti della poli­
zia tedesco-federale -1 preparativi dei fu­
nerali di partito che si terranno il 15 

tare come terroristi. Se 1 prigionieri non verranno liberati, 
essa diverrà il nostro nemico numero uno». Due appartenenti 
all'organizzazione stanno scontando In Svezia una condanna 
all'ergastolo. Lo «Svenska Dagbladet» ricorda anche che tan­
to Palme quanto 11 ministro dell'immigrazione, signora Ani­
ta Gradln, avevano ricevuto tempo fa minacce da parte del 
Pkk. 

Ieri 11 Partito socialdemocratico svedese ha Intanto reso 
noto che saranno 600 le personalità straniere che partecipe­
ranno Il 15 marzo prossimo ai funerali del primo ministro. 
Tra di loro è stata già annunciata la presenza del presidente 
del Consiglio del ministri Italiano, Bettino Craxl, del segreta­
rio generale dell'Onu, Javler Perez de Cuellar, del cancelliere 
austriaco Fred Sinowatz, del premier dello Zimbabwe, Ro­
bert Mugabe, del presidente dello Zambia, Kenneth Kaunda, 
dell'ex cancelliere austriaco, Bruno Krelsky, e del ministro 
degli Esteri tedesco, Hans-Dietrich Genscher. 

Tra coloro che dovrebbero confermare la loro partecipa­
zione nel prossimi giorni ci sono 11 primo ministro Indiano 
Rajlv Gandhi ed il presidente del Nicaragua, Daniel Ortega. 
Il presidente degli Stati Uniti, Ronald Reagan, dovrebbe, 
secondo alcuni giornali locali, Inviare 11 proprio vice George 
Bush oppure il segretario Stato, George Shultz. 

Non e prevista Invece la presenza delle delegazioni di Su­
dafrica, Cile, Paraguay, Afghanistan e Cambogia perché, ha 
spiegato 11 portavoce del partito Lelf Gustafsson, «questi regi­
mi rappresentano sistemi politici In acuto contrasto con le 
cose per le quali Palme ha sempre lavorato». 

A pronunciare l'orazione funebre sarà l'ex cancelliere del­
la Germania federale, Willy Brandt, Intimo amico di Palme e 
suo stretto collaboratore In seno all'Internazionale sociali­
sta, di cui è presidente. 

L'alto prelato filippino;) da ieri a Roma» ha tenuto una conferenza-stampa 

«I ribelli deporranno le armi» 
Il cardinale Sin ricevuto oggi dal Papa 

Dopo il primo annuncio, il porporato si è corretto affermando che «parte della guerriglia» potrebbe conciliarsi con l'attuale 
presidenza in occasione della festa nazionale del 17 marzo - Riconosciuto apertamente il ruolo svolto dalla chiesa accanto a Cory 

ROMA — Il cardinale Jai-
me Sin ha dichiarato ai 
giornalisti, subito dopo il 
suo arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino da Manila, che i 
guerriglieri hanno deciso 
di deporre le armi. «I lea-
ders della guerriglia — ha 
detto testualmente — si 
sono presentati l'altro ieri 
ed hanno annunciato che 
il 17 marzo deporranno le 
armi». Il porporato, però, 
sia nell'intervista data 
successivamente alla radio 
vaticana e, soprattutto, nel 
corso della conferenza 
stampa tenuta ieri pome­
riggio nel Pontificio colle­
gio filippino, ha cercato di 
rendere più generico l'an­
nuncio. Forse, preoccupa­
to di aver detto troppo su 
una vicenda delicata come 
la guerriglia, che deve ave­
re ancora uno sbocco poli­
tico, 11 card. Sin si è limita­
to a dire, durante la confe­
renza stampa, che dei 
«contatti ci sono stati e ci 
sono» e che, comunque, «11 
17 marzo, festa nazionale 
per le Filippine, alcuni 
guerriglieri deporranno le 
armi*. Non sarebbero tutti 
ma solo alcuni. 

Ma che il cardinale Sin 
abbia da tempo rapporti 
diretti con i guerriglieri è 
dimostrato dal fatto che, 
in occasione dello scorso 
Natale, ha accolto i loro 
capi nella sua residenza di 
Manila. «Sono venuti a tro­
varmi — ci ha raccontato 
dopo la conferenza stampa 
—, abbiamo parlato a lun­
go mangiando insieme e, 
poiché avevano bisogno di 
medicinali e di cibo, ho fat­
to distribuire loro del de­
naro». Alla domanda se in 
occasione di quell'incontro 
li aveva perdonati, il por­
porato, sorridendo, ha ri­
sposto: «LI ho perdonati». 

La prudenza usata dal­
l'arcivescovo di Manila du­
rante la conferenza stam­
pa si spiega con il fatto che 
stamane sarà ricevuto in 
udienza da Giovanni Paolo 
II, mentre era in procinto 
dì essere ricevuto ieri sera 
dal segretario di Stato, 
card. Agostino Casaroll, 
con il quale, in effetti, ha 
avuto un lungo colloquio 
alla presenza anche di 
mons. Achille Silvestrini, 
segretario del Consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa. Ecco perché quan­

do gli è stato chiesto quale 
ruolo aveva svolto il Papa 
nella «rivoluzione pacifica 
e senza spargimento di 
sangue» (come ha definito 
il trapasso dei poteri da 
Marcos alla signora Cory 
Aquino con «il ruolo deter­
minante della Chiesa»), ha 
risposto: «Il Santo Padre 
appoggia tutti l vescovi 
delleTlllpplne. Se la Chie­
sa non avesse preso posi­
zione avrebbe potuto es­
serci violenza e spargi­
mento di sangue». Anzi, ha 
aggiunto che «forse i co­
munisti avrebbero potuto 
prendere 11 potere», ma ha 
subito dopo precisato: «I 

comunisti sono molto po­
chi nelle Filippine e, poi, 
credono In Dio, non sono 
atei». A proposito della le­
galizzazione del partito co­
munista, ha detto che «sa­
rebbe meglio legalizzare il 
partito comunista così sa­
premmo quanti sono e ci si 
potrebbe confrontare in 
pubblico». 

Il card. Sin si presenterà 
stamane dal Papa come un 
grande protagonista che 
ha evitato alla S. Sede di 
essere coinvolta In quelle 
conseguenze tragiche che 
In alcuni momenti sono 
state temute in Vaticano. 

MANILA — I quattro leader della guerriglia liberati ieri; da sinistra Alex Birondo. Barnaba Buscayno, Josò Maria Sison e Ruben 
Alegra. Nel tondo il cardinale Jaime Sin nel eorso della conferenza stampa tenuta ieri al Pontifìcio collegio filippino 

Cory Aquino fa uscire di prigione 
quattro esponenti della guerriglia 

MANILA — Il nuovo presidente delie 
Filippine, signora Cory Aquino ha fatto 
liberare ieri 11 leader del Partito comu­
nista José Maria Sison, Bernabe Bu­
scayno, meglio noto come «Comandan­
te Dante», ex responsabile del «Nuovo 
esercito popolare» di ispirazione maoi­
sta, Ruben Alegre e Alexander Birondo 
che si ritiene abbiano fatto parte di una 
squadra della morte che operava per 
conto del movimento insurrezionale. 

La Commissione che ha liberato I 
quattro era presieduta da Jovlto Solon-
go. il principale consigliere politico di 
Cory Aquino, 11 cui portavoce ha sotto­
lineato come la presidenza abbia in 
questo modo tenuto fede all'impegno di 
liberare 1 prigionieri politici. Secondo le 
ultime stime avrebbero riacquistato la 

libertà 513 detenuti del precedente regi­
me. 

Si sono nel frattempo dimessi 1 nove 
giudici del tribunale che assolse l'ex ca­
po di Stato maggiore delle Forze arma­
te filippine, gen. Fabian Ver ed altri 25 
militari, dall'accusa di essere coinvolti 
nell'assassinio di Benigno Aquino, ma­
rito dell'attuale presidente. Due degli 
imputati assolti dal tribunale di Mar­
cos hanno poi ammesso le loro respon­
sabilità nell'omicidio, chiamando In 
causa direttamente anche l'ex dittato­
re, la moglie Imelda ed altri funzionari 
di primo piano del passato regime. Si 
tratterebbe di Jolly Bugarin, responsa­
bile dell'Ufficio investigazioni naziona­
li; del colonnello Balbino Diego e degli 
ex ministri Jose Asplras, titolare del 

paese 

Turismo, Estelito Mendoza, titolare 
della Giustizia e Gregorio Cendana del­
l'Informazione. 

La neopresidente Cory Aquino, oltre 
ai gravissimi problemi economici del 
paese e agli attacchi delia guerriglia si 
ritrova poi a dover far fronte anche a 
problemi costituzionali. I sostenitori 
dell'ex dittatore Marcos si chiedono se 
l'attuale governo sia appunto «rivolu­
zionario» o «costituzionale». Se venisse 
riconosciuto costituzionale allora il pri­
mo ministro dovrebbe essere quello no­
minato a suo tempo da Marcos, Cesar 
Pirata, e non il primo ministro nomina­
to da Cory Salvador Laurei. Volendo 
eliminare il problema si dovrebbe co­
munque al più presto modificare la Co­
stituzione redatta ai tempi di Marcos. 

Ecco perché Sin, quasi ad 
assumersi tutte le respon­
sabilità, ha detto: «La San­
ta Sede appoggia sempre 
ciò che le Conferenze epi­
scopali fanno». E come per 
sottolineare la legittimità 
del suo operato, ha ag­
giunto: «Noi abbiamo svol­
to Il nostro ruolo secondo 1 
principi della sussidiarietà 
e della collegialità in ac­
cordo con ciò che pensa 11 
Santo Padre». 

Alla domanda se tutti i 
vescovi fossero stati d'ac­
cordo con lui nel redigere 
quel documento che invi­
tava 1 cattolici alla disob­
bedienza civile qualora 
Marcos non avesse abban­
donato il potere, Sin ha ri­
sposto che «c'è stato voto 
unanime. Alcuni vescovi, 
vecchi o malati, non hanno 
partecipato all'assemblea, 
ma io ho avuto le loro ade­
sioni e posso documentar­
lo». 

Ha ammesso di essere 
stato amico di Marcos, ma 
ha subito precisato: «Se 
avesse seguito il mio consi­
glio non avrebbe fatto la fi­
ne che ha fatto». 

Ha detto pure di avere 
avuto colloqui con l'invia­
to di Reagan, Habib, e di 
avere ricevuto «frequenti 
telefonate dalla Casa 
Bianca», confermando, co­
sì, il ruolo di primo piano 
che ha avuto nel determi­
nare l'attuale corso politi­
co. Ha pure rivelato di fi­
gurare nell'elenco delle 
persone che Marcos si pro­
poneva di fare uccidere. 
Alla domanda se Cory 
Aquino è capace di fare il 
presidente, Sin ha risposto: 
«Non ha molta esperienza 
ma quello che fa, lo fa be­
ne». Ha annunciato che in 
seguito «Cory Aquino ver­
rà a rendere omaggio al 
Papa». E una donna «molto 
affascinante, molto reli­
giosa, molto obbediente al­
la Chiesa, semplice e senza 
vanità». 

Il card. Sin, che è appar­
so ieri sorridente e sicuro 
di sé, si recherà venerdì a 
Londra e, dopo un rapido 
rientro a Roma, tornerà a 
Manila «prima del 17 mar­
zo che dovrà essere un 
giorno di riconciliazione 
nazionale». 

Alceste Santini 

Secondo valutazioni americane l'ex dittatore avrebbe trasferito all'estero l'equivalente di 4.000 miliardi di lire - L'attuale go­
verno vorrebbe recuperarli - Le difficoltà sono moltissime - Individuati gli agenti immobiliari Usa di cui l'ex presidente si serviva 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A quanto 
ammontano le ricchezze che 
Ferdinando Marcos ha tra­
sferito all'estero? L'interro­
gativo rimbalza dal giornali 
alle trasmissioni televisive 
da quando la dogana di Ho­
nolulu scoperse che il ditta­
tore spodestato si era portato 
dietro In contanti, oltre un 
milione 300 mila dollari. Ma 
questa somma, paragonata a 
quelle che affiorano dalle in­
chieste giornalistiche, dalle 
dichiarazioni di certi esperti 
e. ora, anche dai calcoli ese­
guiti a Manila dal nuovo go­
verno risulta essere una baz­
zecola, gli spiccioli per le 
spese minule. Il valore del 
danaro e de! beni trafugati 
da Marcos va calcolato non 
In milioni ma in miliardi di 
dollari: secondo le valutazio­

ni americane dai due al tre 
miliardi di dollari, equiva­
lenti a tremila-quattromlla 
miliardi di lire. 

Si tratta di un patrimonio 
enorme che deve essere stato 
sottratto alle casse dello Sta­
to filippino perché Marcos, 
come presidente, percepiva 
uno stipendio di 5.700 dollari 
all'anno, una cifra addirittu­
ra irrisoria (Reagan, come 
presidente, riceve 200 mila 
dollari all'anno e 1 suoi mini­
stri più importanti meno di 
70 mila), tanto irrisoria da 
non consentirgli assoluta­
mente di accumulare all'e­
stero una gigantesca fortuna 
In proprietà Immobiliari, 
azioni, obbligazioni, gioielli, 
ecc. Oltretutto, per la legge 
filippina, il presidente non 

Suo avere altri introiti. E in­
atti ieri è arrivata negli Sta­

ti Uniti la notizia che 11 go­
verno della signora Aquino 
cercherà di recuperare «tutta 
la ricchezza illecitamente 
accumulata da Marcos», ivi 
compresa quella trasferita 
all'estero. In prevalenza ne­
gli Stati Uniti. Secondo un 
portavoce del governo di 
Manila questa ricchezza am­
monterebbe addirittura a 
dieci miliardi di dollari (15 
mila miliardi di lire). 

La decisione del governo 
filippino comporta la solu­
zione di problemi pratici, 
giuridici e politici parecchio 
complessi. Si tratta, innanzi­
tutto, di individuare queste 
ricchezze. I documenti rela­
tivi Marcos se li è portati ap­
presso sul grande aereo da 
trasporlo iììcsso a disposi­
zione dal governo americano 
per assicurare la fuga sua e 

delle 90 persone che lo hanno 
accompagnato alle Hawaii. 
Qualche traccia ne è però ri­
masta a Manila se II governo 
filippino è riuscito a Indivi­
duare due agenti immobilia­
ri newyorkesi, Ralph e Jo­
seph Bernsteln, come ammi­
nistratori delle proprietà edi­
lizie acquistate da Marcos a 
Manhattan. L'altro ieri la 
Camera del rappresentanti 
ha deciso di citare 1 fratelli 
Bernsteln per oltraggio per­
ché non hanno risposto al­
l'ingiunzione di render noti l 
loro rapporti d'affari con 
Marcos e la moglie Imelda. 
In pari tempo, Jovlto Salon-
ga, appena nominato presi­
dente della commissione in­
caricata dalia Aquino di ac­
certare e recuperare i beni 
trafugati da Marcos, ha di­
chiarato: «Abbiamo docu­

menti sufficienti a dimostra­
re le nostre ragioni di fronte 
ai tribunali di New York». 
Tali documenti individuano 
gli amici intimi e 1 soci che 
hanno acquistato proprietà 
per Marcos o per I suol pre­
stanome. 

È ovvio, però, che i proble­
mi più ardui sono politici. 
Cory Aquino non chiederà 
l'estradizione di Marcos, ben 
contenta che Reagan le ab­
bia consentito di liberarsene 
nel modo più tranquillo. Ma 
11 recupero dei beni sottratti 
al popolo filippino dal tiran­
no, dai suoi familiari e dal 
suoi amici è un'esigenza mo­
rale ed economica Irrinun­
ciabile viste le condizioni 
ftletose del bilancio statale fi-
Ipplno. Nelle isole dell'arci­

pèlago filippino e negli staii 
Uniti la questione è agitata 

con forza dalle componenti 
più avanzate del governo 
Aquino. Della cosa è stato 
già informato l'inviato di 
Reagan, Philip Hablb, che 
avrebbe assicurato collabo­
razione. Sembra difficile che 
Reagan possa frapporre 
ostacoli a una richiesta filip­
pina Ineccepibile sul plano 
giuridico e su quello diplo­
matico. Ma Reagan, che di 
Marcos era un caro amico, 
non ha ancora deciso. Sulla 
bilancia pesa anche 11 timore 
di alienarsi l'estrema destra 
che già lo critica per aver da­
to il colpo di grazia a un sicu­
ro amico degli Stati Uniti per 
aprire la strada a un governo 
che, per prima cosa, sta fa­
cendo uscire dalle galere I 
partigiani e I comunisti. 

Aniello Coppola 


